
Progetto #Ioleggoperchè2024 

“Ho visto un libro suonare” 

 

Sabato 9 novembre, a partire dalle ore 9.00 si è aperta la mostra dei lavori dei bambini 

della scuola primaria dedicati all'iniziativa "Io leggo perché 2024" che, in occasione 

del centenario del cinema italiano, vuole celebrare l'incontro del libro con il cinema e 

la televisione. 

Tutti i bambini della scuola primaria hanno partecipato con impegno, interesse e 

creatività all’iniziativa lasciandosi coinvolgere dalle narrazioni, sperimentando diverse 

modalità di comunicazione e rivelandosi attenti nello scoprire pregi e debolezze di 

libri e film.  

Ma con quali libri si sono messi in gioco i nostri piccoli lettori? 

 

I più piccoli di classe prima hanno 

giocato con il racconto di Collodi 

“Pinocchio”: in un primo momento, 

ascoltando la lettura della storia, 

hanno immaginato liberamente 

aspetto e fattezze dei personaggi 

principali, ipotizzando paesaggi 

fantastici come sfondo alla 

narrazione.  

In un secondo momento, dopo aver 

visto un’animazione poco 

conosciuta al pubblico, hanno tratto 

somiglianze e differenze rispetto a 

ciò che raccontava il libro. Insieme 

hanno realizzato un cartellone con i 

personaggi immaginati, e una 

televisione che racchiude un 

momento della storia 

tridimensionale. 

 



Le classi seconde hanno letto il 
romanzo di Luis Sepulveda "La 
gabbianella e il gatto che le insegnò 
a volare" e hanno visto anche la 
versione cartoon, evidenziando un 
confronto tra i due.  

Hanno infine creato una versione 
della storia per il kamishibai, per 
offrirla ai genitori, arricchita da 
scenette e canzoni, per 
sperimentare diverse modalità di 
comunicazione. 

 

 

 

 

Le classi terze hanno lavorato sul “GGG” di Roald Dahl: lettura condivisa in classe, 
soprattutto da parte della docente, e a seguire visione del film. 

Hanno svolto attività relative al linguaggio 

utilizzato, alle caratteristiche dei personaggi, alle 

emozioni emerse e ai sogni dei bambini. Hanno 

messo a confronto libro e film, riflettendo, 

commentando ed evidenziando i punti di forza di 

entrambi. 

Gli alunni hanno realizzato degli autoritratti 

corredati da un commento relativo alla lettura del 

libro, rappresentato uno dei loro " sogni nel 

barattolo" e scritto piccole recensioni scaturite dal 

confronto tra libro e film. 

 

 

 

Il libro scelto per le classi quarte è stato “Il mago di Oz” di L. Frank Baum. 



La lettura del testo è stata fatta dall’insegnante e, quasi al termine del libro, i 

bambini hanno visto il film “The Wizard of Oz” del 1939. 

“Folklore, leggende, miti e fiabe hanno seguito l’infanzia nel corso dei tempi, giacchè 

ogni sano adolescente ha un naturale e istintivo amore per le storie fantastiche, 

meravigliose e evidentemente irreali…Esso (Il Mago di Oz) aspira ad essere una fiaba 

modernizzata nella quale sono stati conservati la meraviglia e la gioia e sono stati 

eliminati angosce ed incubi.” 

Questa è la presentazione dell’autore; la narrazione ha dato lo spunto per diverse 

attività curricolari in modo 

coinvolgente, includendo 

obiettivi previsti in diverse 

discipline. Il parallelo tra 

libro e film è avvenuto 

naturalmente e in modo 

sorprendente da parte dei 

bambini, con la meraviglia 

e la gioia che Baum si 

augurava.  

 

Il romanzo di Luis Sepulveda "La gabbianella e il 
gatto che le insegnò a volare" ha accompagnato 
anche i ragazzini di classe quinta che si sono 
cimentati nella scoperta di come vengono realizzate 
le animazioni.  

Alla lettura del libro è seguita quindi un’attività 
laboratoriale intitolata “Storie in movimento” che ha 
coinvolto diverse discipline e che li ha portati a 
studiare il movimento nelle sue varie forme, dalla 
creazione e sperimentazione delle fionde, alla 
realizzazione di piccoli flipbook, dalla creazione dei 
personaggi del libro sorpresi nell’atto di fare 
qualcosa, alla caratterizzazione degli stessi come 
avviene con i cartoni animati.  

 

Un grazie speciale a tutti coloro che hanno reso 

possibile la realizzazione della mostra, in particolare pensiamo ai nostri alunni, al 

personale scolastico, alle famiglie che sono intervenute numerose, alle persone che 



hanno contribuito alla vendita e all’acquisto dei libri che arricchiranno l’offerta della 

nostra biblioteca. 

 

Le docenti della scuola primaria di Gazzada Schianno 


